
DI ANTONIO CICCIA

Tappe serrate per gli adempi-
menti di privacy. A fine feb-

braio 2007 scade il termine per
l’approvazione dei regolamenti
per il trattamento dei dati sensi-
bili (è stato prorogato dal decreto
legge 300/2006); a fine marzo
2007 scade il termine annuale
per l’aggiornamento del Docu-
mento programmatico sulla sicu-
rezza (Dps). Anche il mondo della
scuola deve, quindi, adeguarsi al
Codice della privacy (decreto legi-
slativo 196/2003), che presenta
una disciplina speciale per la
pubblica amministrazione. In
particolare per trattare i dati sen-
sibili (sesso, salute, razza, et-
nia, religione, sindacato,
filosofia e politica) è
necessario una co-
pertura normati-
va sia con riferi-
mento alla rile-
vanza dell’in-
teresse pubbli-
co (e ciò è assi-
curato per il
comparto del-
l’istruzione
direttamen-
te dal codice
de l la  pr i -
vacy all’ar-
ticolo 95)
sia con ri-
ferimento
alla tipo-
l og ia  d i
dati e di
t r a t t a -
m e n t o

strettamente indispensabili per il
raggiungimento
delle finalità. I
regolamenti
deg l i  en t i
pubblici so-
no  c h ia -
mati a in-
dividuare
proprio la
tipologia
d i  da t i
sensibili
trattabili e
l e  var i e
operazioni
eseguibili,
così da co-
strui-

re una griglia all’interno della
quale devono rimanere i tratta-

menti effettuati nelle scuole. Il
regolamento sui dati sensi-

bili deve ottenere il pa-
rere favorevole del
Garante, Francesco
Pizzetti, anche su
schemi tipo predi-
sposti per intere ca-

tegorie di titolari di
trattamento. Una vol-
ta, quindi, che il rego-
lamento tipo predispo-
sto dal ministero della
pubblica istruzione ab-
bia terminato il suo iter
(già in fase avanzata),
sarà da recepire a parte
delle singole scuole con de-
libera del consiglio di isti-

tuto, entro il termine
del 28 febbraio

2007. A quella
d a t a ,  s a l v o
proroghe ap-
provate in se-
de di conver-
sione del de-
creto legge
300/2006, di-
venterà ope-
rativo il re-
golamento
dei dati sen-
sibili previ-
sto dall’ar-
ticolo 20 del
codice della
privacy.È

già a re-
g i m e

f i n

dal 2006, invece, un altro impor-
tante adempimento e cioè l’ade-
guamento alle misure di sicurez-
za e in particolare la approvazio-
ne e l’attuazione del Documento
programmatico sulla sicurezza.
L’adeguamento è previsto agli
articoli 31 e seguenti del codice
della privacy e ha una sua artico-
lazione, per quanto riguarda le
misure minime di sicurezza, nel-
l’allegato b) al codice stesso. 

Tra le misure minime è previ-
sta la redazione del Dps. La pri-
ma stesura del Dps ha avuto sca-
denza a marzo 2006 e nel 2007,
entro fine marzo, si tratta di ag-
giornare il Dps, in relazione, per
esempio, al mutamento della re-
te o degli elaboratori o in relazio-
ne alla predisposizione di misure
e cautele prima non esistenti.

Il Dps, infatti, va rivisto e ag-
giornato ogni anno entro il mese
di marzo.   

È importante curare l’adegua-
mento alle misure di sicurezza e
per fare ciò i singoli istituti po-
tranno avvalersi anche dello
schema di Dps predisposto del
Garante e messo a disposizione
sul sito (www.garanteprivacy.it).
Beninteso non è obbligatorio av-
valersi dello schema, ma, consi-
derato il trattamento di dati sen-
sibili con elaboratore, è obbliga-
torio redigere il Dps.

Alla attuazione delle misure di
sicurezza occorre prestare parti-
colare attenzione anche per con-
seguenze previste dal codice in
caso di omissione: l’articolo 169
prevede sanzioni penali a carico
del contravventore (anche se è

possibile un ravvedimento opero-
so). 

In relazione alle responsabilità
va ricordato che non solo le figure
che occupano ruoli apicali posso-
no andare incontro a sanzione:
anche gli incaricati del tratta-
mento sono chiamati diretta-
mente ad adottare misure di si-
curezza (soprattutto nella scelta
e nell’uso della password per gli
elaboratori) e in relazione a tali
adempimenti scatta una respon-
sabilità personale.

Non a caso l’allegato b) al codi-
ce della privacy prevede obbliga-
toriamente che il personale, o
meglio tutti gli incaricati del
trattamento, ricevano una for-
mazione specifica sulla normati-
va a tutela della riservatezza e
sulle prescrizioni in materia di si-
curezza. 

Sono, infine, ormai a regime
anche altri adempimenti di pri-
vacy, tra cui l’informativa agli in-
teressati (genitori, studenti, di-
pendenti) e cioè ai soggetti cui si
riferiscono i dati personali tratta-
ti e anche adempimenti di carat-
tere organizzativo, quali la desi-
gnazione di responsabili del trat-
tamento e degli incaricati di trat-
tamento (articoli 29 e 30 del codi-
ce). (riproduzione riservata)

Francesco Pizzetti
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Tappe serrate per la privacy
Entro il 28 febbraio va recepito il regolamento

Il memorandum del governo di riforma
del pubblico impiego è pronto. In questa
settimana i sindacati dovrebbero presen-
tare le loro controdeduzioni, per arrivare
entro fine mese alla sigla dell’accordo che
deve rimettere mano a
contratti e produttività,
dirigenza e mobilità. La
riforma della pubblica
amministrazione, uno
dei pilastri della politica
riformista del governo
Prodi, non riguarderà
però subito  anche la
scuola. Salvo alcuni
principi generali, fissati
dalla proposta messa a
punto dal ministro della
riforma e dell’innovazio-
ne della p.a., Luigi Nico-
lais, ci sono settori deci-
sivi del comparto pub-
blico, come le regioni, gli
enti locali ma anche la
scuola, la ricerca e l’università, per i qua-
li saranno necessari ulteriori accordi da
fare con i sindacati. Gli statali, a cui il me-
morandum si applica certamente, sono
circa 220 mila dipendenti; la scuola, per
fare un confronto, oltre 1 milione.  E re-
sterà fuori, almeno nell’immediato. Un
dettaglio non da poco, per esempio quan-
do si tratterà di attuare la mobilità tra un
comparto e un altro dei dipendenti in esu-
bero, uno dei punti chiave della proposta

Nicolais. Mobilità tra un comparto e un
altro della p.a., grazie alla quale utilizza-
re meglio il personale in esubero. Sono
previsti anche incentivi, ancora da chiari-
re però per tenore e quantità. Uscite anti-

cipate dal lavoro, an-
ch’esse tutte da coprire
finanziariamente, sono
l’altra strada indicata
dalla bozza per ringiova-
nire il personale.

Invece, dovrà essere il
contratto collettivo na-
zionale a riconoscere
maggiore autonomia ai
dirigenti, nella gestione
delle risorse e del perso-
nale. Il licenziamento del
dirigente incapace sarà
l’esito estremo di risulta-
ti negativi constatati. Lo
spoils system, invece,
sarà limitato ai soli inca-
richi apicali e di natura

fiduciaria degli organi di governo. C’è poi
il contratto integrativo. Saranno questi
accordi, dice la bozza Nicolais, a definire
orari di apertura dei servizi, tempi di at-
tesa, misure di stabilizzazione del preca-
riato. Le risorse che finanzieranno i con-
tratti dovranno essere indicate dai con-
tratti collettivi nazionali. Una precisazio-
ne che punta a evitare che il governo si ri-
trovi nella necessità di dover integrare le
risorse già stanziate.

Riforma, per la scuola una fase 2

Luigi Nicolais

L’Inpdap non ha ancora recepito la sen-
tenza della Corte dei conti sulla copertura
figurativa della maternità fuori dal rap-
porto di lavoro.

Sulla interpretazione da dare all’artico-
lo 25 del decreto legislativo n. 151/2001
che prevede la valutazione, mediante co-
pertura figurativa valevole ai fini del trat-
tamento pensionistico, dei periodi in que-
stione, permane una discordanza tra
l’Inpdap, l’Istituto di previdenza dei di-
pendenti pubblici, e l’Inps, l’Istituto dei
dipendenti privati, sui soggetti destinata-
ri della norma: per il primo, destinatari
sono solo i soggetti iscritti all’Istituto di
previdenza e in servizio alla data del 27
aprile 2001, per il secondo lo sono anche
quelli già collocati in pensione. il tutto,
nonostante che la Corte dei conti a sezio-
ni riunite sia intervenuta, con la sentenza
n. 7/2006 del 14 luglio 2006, a dissipare
ogni incertezza interpretativa.

Per i giudici della magistratura conta-
bile, l’articolo 25 va interpretato nel senso
che possono chiedere la valutazione, me-
diante copertura figurativa valevole ai fi-
ni del trattamento di quiescenza, dei pe-
riodi corrispondenti al congedo per ma-
ternità per eventi intervenuti al di fuori
del rapporto di lavoro (tre mesi fino al
1971 e cinque mesi successivamente), le
lavoratrici e i lavoratori anche se già col-
locati in pensione e non solo quelli in atti-
vità di servizio come sostenuto dall’Inp-

dap. Nonostante tale autorevole sentenza
l’Istituto nazionale di previdenza per i di-
pendenti della pubblica amministrazione
non ha ancora dato disposizioni nel senso
indicato dalla Corte, annullando a tal fine
quanto era stato indicato nell’informativa
n. 8 del 28 febbraio 2003.

La cautela dell’istituto di previdenza
nell’aderire alla tesi sostenuta dai giudici
della magistratura di viale Mazzini ha
principalmente motivazione di natura fi-
nanziaria. Pur volendo tenere conto della
prescrizione decennale per la richiesta
del beneficio e di quella quinquennale per
la liquidazione delle spettanze eventual-
mente dovute sul trattamento pensioni-
stico, gli oneri futuri che deriverebbero al-
l’Istituto da un ampliamento del numero
dei soggetti destinatari della norma am-
monterebbero, stando ad alcune stime uf-
ficiose, a diverse centinaia di milioni di
euro. Ma quella finanziaria non sembra
essere l’unica motivazione della cautela
adottata nella circostanza. L’istituto non
può infatti non tenere conto di una nota
del 4 maggio 2005 con la quale il ministe-
ro del lavoro aveva fatto presente che con-
divideva l’interpretazione dell’articolo 25
nei termini esposti dall’Istituto.

Dovranno, pertanto, essere i ministeri
vigilanti (economia, lavoro e politiche so-
ciali) a indicare quale debba essere la so-
luzione da adottare.

Nicola Mondelli 

La maternità resta scoperta

a cura di
ALESSANDRA RICCIARDI
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